  MOMENTO DI PREGHIERA 7 Marzo 2014 
“...Sulle palme delle mie mani ti ho disegnato”
CANTO: Dolce è sentire
Guida Ci ritroviamo ancora, stasera, per pregare insieme: un momento di comunione e di raccoglimento davanti al Signore per cercare di farci coinvolgere dal mistero del suo amore per noi. Proviamo a fare silenzio nella nostra mente e chiediamo allo Spirito Santo che illumini il nostro cuore.
Sac.  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Preghiamo:  
La Tua volontà, o Dio, è la salvezza di ogni uomo:

per realizzarla hai mandato il Tuo Figlio 

che è morto ed è risorto per noi.

Facci comprendere il mistero del Tuo amore; 

donaci un cuore grande, 

capace di accogliere i Tuoi desideri 

e di modellare su di essi le nostre scelte.

Aprici ad accogliere la Tua Parola,

a riconoscerla come luce per i nostri passi,

come dono capace di dare senso alla nostra vita.

Per Cristo nostro Signore.
Amen
Carlo Maria Martini
Breve pausa di silenzio

· "Prima di formarti nel grembo materno ti conoscevo, prima che tu uscissi alla luce ti avevo consacrato" (Ger 1,5).   Egli ci conosce individualmente perché dall’eternità ci ha scelti ed amati, affidando a ciascuno una specifica vocazione all’interno del piano generale della salvezza.



...Non dubitiamo dell’amore di Dio per noi! Egli ci riserva un posto nel suo cuore e 

una missione nel mondo...



Egli ama ciascuno di noi in maniera personale ed unica nella vita concreta di ogni 

giorno: nella famiglia, tra gli amici, nello studio e nel lavoro, nel riposo e nello 


svago. Ci ama quando riempie di freschezza le giornate della nostra esistenza e anche 

quando, nell'ora del dolore, permette che la prova si abbatta su di noi: anche 


attraverso le prove più dure, infatti, Egli ci fa sentire la sua voce.
 Giovanni Paolo II
Dal Libro del profeta Isaia    (Is. 49, 13-16)
Giubilate, o cieli,

rallégrati, o terra,

gridate di gioia, o monti,

perché il Signore consola il suo popolo

e ha misericordia dei suoi poveri.

Sion ha detto: "Il Signore mi ha abbandonato,

il Signore mi ha dimenticato".

Si dimentica forse una donna del suo bambino,

così da non commuoversi per il figlio delle sue viscere?

Anche se costoro si dimenticassero,

io invece non ti dimenticherò mai.

Ecco, sulle palme delle mie mani ti ho disegnato,
le tue mura sono sempre davanti a me.

Breve pausa di silenzio
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra.
Signore, tu mi scruti e mi conosci,
tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,

intendi da lontano i miei pensieri,

osservi il mio cammino e il mio riposo,

ti sono note tutte le mie vie.
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra.
Dove andrò lontano dal tuo spirito?
Dove fuggirò dalla tua presenza?

Se salgo in cielo, là tu sei;

se scendo negli inferi, eccoti.
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra.
Se prendo le ali dell'aurora 
per abitare all'estremità del mare,
anche là mi guida la tua mano

e mi afferra la tua destra.
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra.
Sei tu che hai formato i miei reni
e mi hai tessuto nel grembo di mia madre.

Io ti rendo grazie:

hai fatto di me una meraviglia stupenda;

meravigliose sono le tue opere,

le riconosce pienamente l'anima mia.
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra.
Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

ricamato nelle profondità della terra.

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi;

erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono fissati

quando ancora non ne esisteva uno.
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra.
Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore,

provami e conosci i miei pensieri;

vedi se percorro una via di dolore

e guidami per una via di eternità.
Rit.  Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra, è piena la terra.
Guida   L’amore donato e ricevuto, diventa spesso richiamo alla trascendenza, alla relazione con Dio e mette in moto la ricerca del suo volto. 

Certamente non è una ricerca facile, anche perché siamo condizionati da una cultura che troppo spesso ha come unico riferimento la conoscenza scientifica e, solo con fatica, si apre alla contemplazione del mistero di Dio presente nella nostra vita e negli avvenimenti della nostra storia.  

Del resto, perché abbandonare le certezze che tanto faticosamente ci siamo costruiti, perché complicarci la vita: in fondo non basta il Dio tranquillo della nostra tradizione, della messa alla domenica, quello che viene in nostro aiuto nei momenti di difficoltà, che mette la firma ai progetti che abbiamo già pensato da soli?

E poi, come fare? Come trovare questo Dio nelle nostre giornate, nei nostri mille impegni, tra i tanti messaggi contraddittori che spesso ci disorientano? 
Forse il primo passo è riscoprire umilmente, nel silenzio,  la capacità di stupirci di tutto ciò che ci circonda,  il desiderio di  “lasciare la superficie e lo schiamazzo dell’apparire, …sedare il tumulto e l’ansia di fare, il rumore e l'inquietudine del possedere” (R. Taddei),  per sperimentare la serenità di affidarsi, di lasciarsi fare, di tornare a sentirci creature nelle mani di chi ci ha creato. 
Da ABBA' PATER   Cercate il suo volto.
· “...Il cammino della fede passa attraverso tutto ciò che viviamo. Dio opera nelle vicende concrete e personali di ciascuno di noi: attraverso di esse, talvolta in modi veramente misteriosi, si presenta a noi il Verbo fatto carne, venuto ad abitare in mezzo a noi.


Non permettiamo che il tempo che il Signore ci dona, trascorra come se tutto fosse un caso. 
Egli conduce la storia dei singoli come quella dell'umanità. Non pensiamo mai,  perciò,  di 
essere ai suoi occhi degli sconosciuti, come numeri di una folla anonima. Ognuno di noi è 
prezioso per Cristo, è conosciuto personalmente, è amato teneramente, anche quando non se 
ne rende conto.”
                                                                                                  Giovanni Paolo II


Breve riflessione del sacerdote
Preghiera dei fedeli
· Dio Padre, all’inizio della Quaresima ti domandiamo la conversione del cuore e della vita. Per questo Ti preghiamo.
Ascoltaci Signore.
· Signore Gesù, aiuta tutti i giovani a trovare nel Vangelo il significato e la bellezza del vivere. Per questo Ti preghiamo.
Ascoltaci Signore.
· Spirito Santo, donaci la capacità di riconoscere la presenza del Padre nella nostra storia,  per questo ti preghiamo.     Ascoltaci Signore.
Breve pausa di silenzio   con eventuali intenzioni personali
Guida ...Non è facile credere! Non c'è fatica più grande sulla terra della fatica di credere, sperare, amare.  Aveva ragione Elisabetta a dire: «Beata te che hai creduto!», beata te che hai avuto la forza di accogliere tutto il mistero di un Dio che si fa uomo per amore. 

Concludiamo questo momento di preghiera chiedendo a Maria che ci aiuti a credere, perché anche nella nostra vita riusciamo a riconoscere la presenza di un Padre che ci ama. 
Recitiamo insieme una decina del Rosario, contemplando in particolare il primo mistero della gioia, “L'annuncio dell'Angelo a Maria”.
Benedizione finale
CANTO FINALE
Fratello sole e sorella luna
Dolce è sentire come nel mio cuore
ora umilmente sta nascendo amore!
Dolce è capire che non son più solo
ma che son parte di una immensa vita
che generosa risplende intorno a me
dono di Lui, del Suo immenso amore!

Ci ha dato il cielo e le chiare stelle
fratello Sole e sorella Luna
La madre terra con frutti, prati e fiori,
il fuoco, il vento, l'aria e l'acqua pura
fonte di vita per le sue creature...
dono di Lui, del Suo immenso amore
dono di Lui, del Suo immenso amore
Custodiscimi
Ho detto a Dio senza di te alcun bene non ho, custodiscimi. 

Magnifica è la mia eredità, benedetto sei tu sempre sei con me.

Custodiscimi, mia forza sei tu,
custodiscimi mia gioia Gesù!
Custodiscimi, mia forza sei tu,
custodiscimi mia gioia Gesù!

Ti pongo sempre innanzi a me, al sicuro sarò, mai vacillerò. 

Via, verità e vita sei, mio Dio credo che tu mi guiderai. 
Ave Maria
Ave Maria, ave     Ave Maria, ave.

Donna dell'attesa e madre di speranza ora pro nobis
donna del sorriso e madre del silenzio ora pro nobis
donna di frontiera e madre dell'ardore ora pro nobis
donna del riposo e madre del sentiero ora pro nobis.

Ave Maria, ave    Ave Maria, ave.

Donna del deserto e madre del respiro ora pro nobis
donna della sera e madre del ricordo ora pro nobis
donna del presente e madre del ritorno ora pro nobis
donna della terra  e madre dell'amore ora pro nobis

Ave Maria, ave    Ave Maria, ave.
